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L’analisi dell’Alleanza sul PNRR

L’ASviS, grazie al contributo degli oltre 900 esperti messi a disposizione dai suoi oltre 300 Aderenti ha compiuto un’analisi del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a quasi un anno dalla sua adozione. Il lavoro rappresenta un aggiornamento delle

analisi precedenti tenendo conto dei primi stati di avanzamento, e un ulteriore passo verso un’analisi integrata secondo i principi

dello sviluppo sostenibile che l’Alleanza ripeterà annualmente fino alla conclusione del Piano.

Nell’Analisi ASviS ha:

• Individuato punti di forza e debolezza del Piano nel suo complesso

• Avanzato proposte di carattere trasversale

• Analizzato le misure, le riforme e i progetti del Piano secondo gli Obiettivi dell’Agenda 2030, classificandole per Target e

evidenziando gli stati di attuazione e il contributo che possono dare agli SDGs

• Corredato l’analisi con una selezione di 32 obiettivi quantitativi prioritari, che offrono una visione d’insieme su varie

dimensioni dello sviluppo sostenibile, indicando gli andamenti del Paese rispetto a traguardi fissati a livello nazionale e

europeo.
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Premessa

Nell’ottobre scorso, abbiamo scelto di aprire il nostro Rapporto annuale con una premessa che esprimeva allarme per i ritardi

nell’attuazione dell’Agenda 2030, aggravati dalla pandemia.

La guerra in corso in Ucraina cambia ogni prospettiva: il nostro documento di analisi non affronta la questione, ma offre spunti e

riflessioni utili anche in questo scenario drammatico.

Questo terribile conflitto, che produrrà impatti di lungo periodo deve portare a nuove strategie e impegni, che nel solco

dell’Agenda 2030 producano scelte di lungo periodo orientate al multilateralismo e alla partnership:

• l’integrazione europea deve fare sostanziali passi avanti, perché gli eventi di queste settimane dimostrano l’importanza

dell’unione politica dell’Europa;

• è necessario considerare da altri punti di vista le migrazioni, affrontando il fenomeno con una visione prospettica;

• dobbiamo accelerare la transizione ecologica, per renderci indipendenti dai combustibili fossili;

• dobbiamo difendere e promuovere la democrazia, le istituzioni forti e libere, il rispetto della dignità delle persone;

• infine, non possiamo e non dobbiamo dimenticare gli altri conflitti armati – 59 in tutto il mondo – che causano vittime e

rappresentano un fallimento per i valori dell’Agenda 2030.
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Proposte trasversali

Di seguito sono riportate alcune proposte di importanza trasversale, che in larga parte riprendono quanto illustrato nel Rapporto

ASviS e che non sono presenti nei singoli SDGs. Queste hanno carattere sistemico per avanzare l’integrazione degli SDGs in tutte

le politiche:

• Aggiornare la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS) in coerenza con le proposte formulate nel PNRR e con il

Programma Nazionale di Riforma (PNR).

• Costruire un Sistema multilivello di Strategie e Agende per lo sviluppo sostenibile incardinato sugli strumenti di

programmazione degli enti (DEF, DEFR e DUP).

• Designare il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE) come punto di

riferimento per l’Agenda 2030 nel Governo.

• Predisporre una Legge annuale per lo sviluppo sostenibile, destinata a contenere norme di carattere ordinamentale, per

contribuire ad attuare le politiche in maniera sistemica.

• Inserire nella Relazione illustrativa di tutte le proposte di legge di iniziativa del Governo, degli atti ministeriali e di quelli

regionali una valutazione ex ante (anche qualitativa) dell’impatto atteso sui 17 SDGs e sui singoli Target.
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Proposte trasversali

Inoltre, per migliorare l’efficienza dell’implementazione del PNRR raccomandiamo di:

• Aumentare la partecipazione della società civile attraverso la piattaforma designata, in osservazione delle linee guida della

Commissione europea.

• Migliorare la disponibilità della rendicontazione degli stati di avanzamento dei lavori sul Piano, che abbiamo trovato essere di

elevata qualità e di facile comprensione. Bisognerebbe sistematizzare anche la rendicontazione del Fondo Complementare.

• Superare la logica a silos che abbiamo visto per alcune delle amministrazioni nel primo anno del PNRR, adottando un

approccio olistico basato sull'Agenda 2030, integrando e rendendo coerenti tra di loro le politiche.

• Tenere conto della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione di recente approvazione.

• Valorizzare il nuovo ruolo del CIPESS, al quale come Alleanza vogliamo contribuire per una lettura degli investimenti nella

prospettiva dell’Agenda 2030.
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Considerazioni trasversali

Come avevamo già notato nel 2021, il PNRR da solo non potrà essere in grado di far conseguire l’Agenda 2030 all’Italia, sia per

la natura dei suoi stanziamenti – destinati per progetti da completare entro il 2026 – che per il suo obiettivo originale di ripresa

dalla crisi pandemica, trascurando inevitabilmente alcune dimensioni della sostenibilità.

Rimarchiamo l’importanza delle tre priorità trasversali del Piano, Donne, Giovani e Sud, che rappresentano tre ambiti su cui il

nostro Paese deve migliorare molto in poco tempo.

Nelle slide che seguono si può trovare un sintesi dell’analisi dell’ASviS sui singoli Goal, raggruppati secondo le quattro dimensioni

dello sviluppo sostenibile: sociale, ambientale, economica e istituzionale. Le valutazioni sono state date mettendo in relazione gli

obiettivi quantitativi delle misure del PNRR con le quantità cui si riferiscono e con l'obiettivo correlato agli SDGs, per provare a

valutarne l'impatto finale (Outcome). Questo lavoro quantitativo è accompagnato da un’analisi qualitativa.

Il lavoro vuole quindi offrire al lettore le informazioni per valutare, anche nel tempo, gli impatti delle azioni finanziate con Next

Generation Eu, nello spirito di trasparenza e partecipazione richiesto dalla Commissione Ue.
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Obiettivi quantitativi prioritari

Nelle tabelle sono riportati gli obiettivi quantitativi prioritari calcolati da ASviS sulla base degli ultimi dati disponibili.
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Considerazioni sui Goal

Le valutazioni sintetiche delle prossime slide seguono questo schema:

• Quelle di contributo significativo indicano un contributo che va decisamente nella direzione tracciata dall’Agenda 2030.

• Quelle di contributo sufficiente indicano un contributo che va nella direzione tracciata dall’Agenda 2030.

• Quelle di contributo insufficiente indicano che il PNRR dovrà essere affiancato da altre politiche.

• Per alcuni Goal e Target non è stato possibile calcolare l’impatto previsto. Questa evidenzia un problema reale di alcune

misure del PNRR che non sono adeguatamente quantificate.

È importante osservare che nell’analisi svolta, le misure sono state assegnate al Goal con impatto prevalente. Questo non vuol

dire che gli effetti di una singola misura non siano su più SDGS: ad esempio, le misure per gli asili nido, presenti nel Goal 4,

avranno effetti anche sui Goal 1, 5 e 10, ma non sono riportate anche in quei Goal per semplificare l’analisi.
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Goal a prevalente dimensione sociale
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Goal a prevalente dimensione sociale

La crisi sanitaria, economica e sociale determinata dall’emergenza pandemica ha indubbiamente rallentato il

perseguimento dei Target relativi alla lotta alla povertà in tutte le sue forme. L’obiettivo UE è di ridurre del 20%, entro il

2030 le persone a rischio povertà o esclusione sociale. L’unica misura del PNRR direttamente legata a questa tematica è la

garanzia di un alloggio a circa 25mila senza fissa dimora (circa il 20% di quanto stimato con l’ultimo censimento della

popolazione).

Non riteniamo il contributo del PNRR sufficiente a raggiungere il Goal, il tema quindi è demandato a ulteriori scelte di

politiche e di legislazione

Due anni di pandemia da COVID-19 hanno messo a dura prova il Paese. Il PNRR prevede un notevole sforzo aggiuntivo da

qui al 2026, grazie all’impegno economico previsto di 17,6 miliardi di euro. Gli interventi previsti dovrebbero preludere a

un riordino generale del sistema, al fine avvicinarci all’obiettivo, entro il 2025, di ridurre del 25% la probabilità di morire

per malattie non trasmissibili, rispetto ai livelli 2013.

Riteniamo il contributo del PNRR significativo per raggiungere gli obiettivi del Goal.
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Goal a prevalente dimensione sociale

Le tempistiche di realizzazione degli investimenti e delle politiche scolastiche concordate con l’Unione Europea sono
molto stringenti. La Ue chiede entro il 2030, di ridurre al 9% il tasso di uscita precoce e al di sotto del 15% gli studenti che
non raggiungono il livello sufficiente di competenza alfabetica e matematica. Inoltre, si chiede di raggiungere la quota del
50% dei laureati nella popolazione 30-34 anni. Per tutto questo si richiede quindi un’accelerazione dell’azione del Governo
in materia. Si segnalano anche le nuove regole di reclutamento e formazione docenti, la cui riforma è attesa entro giugno
2022.
Il contributo del PNRR sul Goal è considerato sufficiente.

Il PNRR identifica interventi che danno risposta a problemi specifici e che rappresentano strumenti importanti per il
riequilibrio delle disparità che colpiscono le donne in Italia. Relativamente al mercato del lavoro, si ricorda che l’UE pone
l’obiettivo di dimezzare entro il 2030 il divario occupazionale di genere rispetto al 2020, e l’Italia è ancora distante dal
raggiungerlo. Sono state approvate diverse politiche sulla parità di genere nell'ultimo anno, anche utilizzando fondi del
PNRR, per le quali sarà necessario uno stretto monitoraggio per capirne l'effettivo impatto.
Non riteniamo il contributo del PNRR sufficiente a raggiungere il Goal, il tema quindi è demandato a ulteriori scelte di
politiche e di legislazione
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Goal a prevalente dimensione sociale

Il PNRR ha favorito l’adozione della significativa e attesa riforma della normativa sulla disabilità. È altresì rilevante

l’impegno a favore di una riforma organica dell’assistenza agli anziani non autosufficienti. Si ritiene necessario definire per

ogni intervento standard indicatori di riferimento che ne qualifichino le caratteristiche e l’universalità. Per alcuni

investimenti (ad esempio, scuola e asili nido) occorrerà monitorarne l’articolazione territoriale, integrare la filiera

amministrativa con risorse nuove da reclutare tempestivamente e predisporre i fondi per la gestione. Pur essendo questo

tipo di interventi molto importanti per la riduzione delle disuguaglianze sociali è stato impossibile ricondurli a obiettivi

quantitativi.

È impossibile valutare l’impatto del PNRR sul Goal.
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Goal a prevalente dimensione ambientale
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Goal a prevalente dimensione ambientale

Nel complesso, il Piano si prefigge di raggiungere traguardi fondamentali per il Goal 2, ad esempio ha come obiettivo un
incremento del +45,2% della produzione lorda annua di energia fotovoltaica in agricoltura. La valutazione positiva sugli
obiettivi quantitativi va comunque ridimensionata a causa di alcune importanti carenze da superare con le politiche
ordinarie, come ad esempio: interventi sulla sicurezza alimentare, sulla qualità del cibo, sull’alimentazione del futuro, sul
ruolo della grande distribuzione organizzata nella ripresa del Paese, sul sostegno alle politiche urbane del cibo e sulla
necessità di sostenere la trasformazione dell’agricoltura e degli allevamenti intensivi.
Il contributo del PNRR sul Goal è considerato sufficiente.

Si segnala la mancanza di una visione di sistema delle risorse idriche, dagli ecosistemi legati all’acqua e alla loro
protezione, alle dinamiche dei cambiamenti climatici, al depauperamento e all’inquinamento, agli usi irrigui e civili. Il
PNRR non si integra con alcun piano complementare atto ad affrontare le carenze attuali e le sfide pressanti sull’acqua. Si
ricorda la condizione critica dei sistemi di distribuzione idrica del Paese che nel 2018 registrano delle perdite di circa il
40% a fronte di un obiettivo quantitativo del 10%.
Non riteniamo il contributo del PNRR sufficiente a raggiungere il Goal, il tema quindi è demandato a ulteriori scelte di
politiche e di legislazione
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Goal a prevalente dimensione ambientale

Il PNRR non indica i Target per le energie rinnovabili come è stato invece fatto a livello europeo, proprio mentre il sistema
industriale si dichiara disposto a conseguire, in tre anni, gli Obiettivi al 2030 per il settore elettrico. Sono utili la riforma del
sistema delle autorizzazioni, responsabile dell’attuale stallo, lo sviluppo dell’agrivoltaico, la promozione del biogas e la
realizzazione di comunità energetiche nei piccoli comuni, per i quali il Piano prevede un incremento di circa il 39% della potenza
fotovoltaica installata. Per l’efficienza energetica, si fa conto sui certificati bianchi e l’Ecobonus 110%, le cui prestazioni
energetiche sono in dubbio, mettendo a rischio la capacità dell’Italia di raggiungere il target europeo di riduzione dei consumi
finali lordi del 14,4%.
Non riteniamo il contributo del PNRR sufficiente a raggiungere il Goal, il tema quindi è demandato a ulteriori scelte di politiche
e di legislazione

Le importanti risorse disponibili per la rigenerazione urbana PNRR risultano frantumate tra programmi completamente scollegati
tra di loro così come i fondi per la politica abitativa. Occorre affidare al CIPU appena ricostituito il compito di coordinarli.
L’infrastruttura di trasporto rapido di massa aumenterebbe del 26,1% mantenendo inalterato il divario con i principali Paesi
europei. L’incremento dei punti di ricarica elettrica consentirebbe di raggiungere solo il 40% dell’obiettivo stabilito. Va adottata
un’Agenda per lo sviluppo sostenibile delle aree interne e della montagna approvata dal CIPESS, che coordini le Strategie esistenti.
L’adozione del Programma nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico richiesto dal PNRR e il Fondo della legge di
Bilancio 2022 rappresentano la premessa per raggiungere l’obiettivo al 2030, anche se la tendenza dal 2019 al 2020 è peggiorata.
Il contributo del PNRR sul Goal è considerato sufficiente.
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Goal a prevalente dimensione ambientale

Il PNRR deve destinare almeno il 37% delle risorse all’azione climatica. Tale vincolo è difficile da valutare ex ante su misure

in dettaglio. Manca una proposta di riforma della fiscalità che assicuri l’eliminazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi

(SAD) e adotti una carbon tax e una border tax. Non si trovano cenni al phase out del carbone, né alla chiusura

commerciale ai veicoli endotermici. Manca inoltre una visione delle priorità e trasversalità della mitigazione climatica.

Non riteniamo il contributo del PNRR sufficiente a raggiungere il Goal, il tema quindi è demandato a ulteriori scelte di

politiche e di legislazione

Si riscontra l’assenza di azioni che possano contribuire al raggiungimento degli obiettivi della Strategia europea per la

biodiversità per il mare, quali la protezione di almeno il 30% delle aree marine costiere, delle quali almeno il 10% a

rigorosa protezione, e l’azzeramento del sovrasfruttamento degli stock ittici entro il 2030. Ribadiamo anche la richiesta di

dar corso a quanto riportato nel Quarto Rapporto sullo Stato del Capitale Naturale in Italia del 2021 sui mari, e nei relativi

Target al 2030.

Non riteniamo il contributo del PNRR sufficiente a raggiungere il Goal, il tema quindi è demandato a ulteriori scelte di

politiche e di legislazione
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Goal a prevalente dimensione ambientale

Si ribadisce quanto riportato nel Rapporto ASviS 2021, evidenziando come il PNRR per le aree terrestri non abbia

considerato le indicazioni della nuova Strategia europea per la biodiversità, proponendo solo investimenti frammentari e

non altezza delle sfide. Non si è tenuto conto dell’obiettivo di proteggere il 30% del territorio nazionale, né di quello di

azzerare il consumo di suolo, né di lavorare verso un target di azzeramento e di ripristino degli ecosistemi terrestri

degradati.

Non riteniamo il contributo del PNRR sufficiente a raggiungere il Goal, il tema quindi è demandato a ulteriori scelte di

politiche e di legislazione
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Goal a prevalente dimensione economica
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Goal a prevalente dimensione economica

Il PNRR non affronta in modo sistemico il tema della piena occupazione, rispettando l’obiettivo europeo di raggiungere il

tasso del 78% del tasso di occupazione al 2030. Inoltre, non è previsto un impatto significativo sul tema della

disoccupazione giovanile, nonostante l’Italia abbia uno dei peggiori dati a livello europeo, e nonostante la priorità

trasversale attribuita ai giovani nel Piano stesso. A sottolineare la nostra situazione, ricordiamo che i NEET nel 2020 sono

oltre il 23% e che l’obiettivo UE è quello di scendere al 9% al 2030.

Non riteniamo il contributo del PNRR sufficiente a raggiungere il Goal, il tema quindi è demandato a ulteriori scelte di

politiche e di legislazione

Relativamente al Goal 9, il PNRR destina una quota consistente di investimenti alla rete infrastrutturale del Paese, tra cui

lo sviluppo dell’alta velocità, prevedendo di realizzare 541 chilometri entro il 2026, con un incremento della rete pari al

74% e la copertura della rete Gigabit per tutto il territorio nazionale, per la quale nel 2020 l’Italia ha una copertura

garantita per il 30% delle famiglie. Inoltre, il PNRR sembra andare nella direzione di raggiungere l’obiettivo del 3% di Pil

investito in ricerca e sviluppo.

Il contributo del PNRR sul Goal è considerato sufficiente.
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Goal a prevalente dimensione economica

È opportuno ricordare che l’UE ci chiede di arrivare al 60% del tasso di riciclaggio dei rifiuti urbani e che l’Italia ha

raggiunto, nel 2019, un tasso di riciclaggio di poco superiore al 50%. In merito, il PNRR prevede la riduzione della distanza

tra la media delle tre Regioni/Province autonome con i risultati migliori rispetto alla raccolta differenziata (Trento, Veneto

e Sardegna) e le tre peggiori (Lazio, Sicilia e Calabria), riducendo la distanza di 6,8 punti percentuali in tre anni. Sono

richiesti però interventi per sostenere la produzione e il consumo responsabili.

Il contributo del PNRR sul Goal è considerato sufficiente.
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Goal a prevalente dimensione istituzionale
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Goal a prevalente dimensione istituzionale

Dal punto di vista complessivo del Goal 16, vanno evidenziate e valutate molto positivamente le riforme strutturali e i

meccanismi di governance approvati nel 2021 in materia di giustizia e Pubblica Amministrazione, in linea con i macro-

obiettivi posti in essere. Risulta ancora in fase di approvazione definitiva la Legge delega sul Codice degli appalti. Il buono

stato di avanzamento di tali riforme è da considerare propedeutico allo scatto in avanti del sistema Paese. Mancano le

misure sul sovraffollamento delle carceri, che dovranno essere demandate alla legislazione ordinaria.

Riteniamo il contributo del PNRR essere significativo per raggiungere gli obiettivi del Goal.

Il PNRR non presenta misure che vanno nella direzione del Goal 17: il Piano è infatti carente di un orizzonte internazionale

che collochi l’Italia nella sua interrelazione con altri Paesi e società. Eppure, adesso che la guerra in Ucraina sta mostrando

le criticità dell’interdipendenza dei diversi fattori produttivi delle filiere internazionali, occorre che il Piano trovi delle

misure di resilienza adatte, così come una programmazione efficaci di misure per l’accoglienza e l’integrazione dei

rifugiati.

È impossibile valutare l’impatto del PNRR sul Goal.



In conclusione

L’Alleanza continuerà nei prossimi anni nel suo ruolo di attore attivo, propositivo, democratico e indipendente del

progresso del nostro Paese verso l’attuazione del PNRR.

Il documento presentato sarà aggiornato con cadenza annuale e integrato con un’analisi su tutte le politiche nel

Rapporto annuale dell’ASviS.

Ribadiamo che il successo del Piano dipenderà da una mobilitazione di tutto il Paese: non solo le istituzioni, ma il

settore privato, la società civile e i singoli, uniti in uno sforzo per costruire un’Italia più giusta, più resiliente e più

sostenibile. L’ASviS è a disposizione per contribuire con le proprie analisi e la propria esperienza e la propria capacità

di mobilitazione e sensibilizzazione basata su un approccio trasformativo.
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Legge di Bilancio per il 2022

Il documento contiene anche un’analisi

approfondita della Legge di Bilancio per il 2022,

divisa per Goal e Target.

Come avvenuto per gli anni passati ciascun

comma è stato assegnato ai target di

riferimento, ed è stato affiancato da un

commento sull’impatto previsto.
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Festival dello Sviluppo Sostenibile 2022

Questo evento è il primo di quattro appuntamenti di avvicinamento alla sesta edizione del Festival dello Sviluppo Sostenibile, che

si svolgerà dal 4 al 20 ottobre 2022 in tutta Italia, online e nel mondo.

Il Festival è la più grande iniziativa a livello nazionale di sensibilizzazione e mobilitazione per l’Agenda 2030.

Anche quest’anno, il calendario del Festival sarà ricco di occasioni e spunti di riflessione:

• Tre eventi saranno organizzati direttamente dall’Alleanza, con un focus su temi trasversali; nell’evento di apertura sarà

presentato il Rapporto ASviS.

• Una quindicina di eventi organizzati dai gruppi di lavoro dell’ASviS, su tematiche chiave per l’Agenda 2030.

• Centinaia di eventi promossi dalla società civile, dalle istituzioni, dalle scuole e dalle università.
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